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Per la visita dello nzar 
e dell'imperatore di Gflrmania 

Quattrobgnio ssBtiti di più! 
{ioma 19 ~ Vnnnero rn^'atl a Pio 

'troborgo vA. a BMI'IÌHO dot funzinnuri 
;.;,iitaliani'pei* accordarsi con quelle po-

. lliii* circa il aerviiiò di (SSIola dogli 
.. • Impèrstori'quatido foirannovin {(a/io. 
-a; i,Mfe «t«880 «copo giunsoràf a Roma 

. .((6nllW!(i$fl«lii .r<i(8< « todotehi. 
. A palazzo Bracchi si rliiniranDo I! 

direttore jenopsio di P S„ Il i}Uostoro, 
' .--A iÀiSatllithtÒj'^ekAarabiiileiri per pri'n-
. : ddrft'ticoòrdl con'li-^nsotar» liU'̂ BnBA'J, 

Saranno .agginnii ben -qttattrSbentó 
' «ganti di riutorKot 

, La linoMa italiana all'ettitrit 
Roma i 9 - > AiC«ads«a sponuf'.cbe 

ali Italiani residenti all'calero, dov^n-
daai Hvolg9r« ai snnioli per ratslsimi ed 

< altro;-non potavano esporre ie Jdrn 
ragioni perchè quei funzionari (oonshii 
di e* eategori») sooltf fra gli •tranièri 
non iateoiefiao H nastro idiaoiiii. 

Il Miniatero degli astori preoccapato 
di questo inoottT«nieDte ha avvisato i 
àteiBi par eliminarlo, ed infatti l'on 

, ^Alfredo Bseeelll, ^0^to sdra iar lo di 
j Stato,! ha invitalo Iq aubaioiat; ' « le 
.. legazioni.ad indicare i ;con«olati che 

asUe'rispettiva giaria^itioai ai trovano 
n»Ile aptidRtte eondtsiooi, porèbè . si 

. , . possa soatituira il titoiare e .Bottinarvi 
0 . nn italiano o vno etraniaro che 
sappia-l'i{«liaao. 

Il eonewao ai posio di tì^Utìara 
dell'ufficio del lavare 

j-.i'T Rapita tS — Chiusosi lari il t'armìos 
••-ytit il concorso ai posti di direttore, 

eapp divisione, di capo sezione e di so-
""1ÌT#'*ri<S~«6i' 4'Ufficio del lavoro è ri-

•)litato 0ba 13 sono i conoorranti par 
il J i&tódJ «api) divisione, 28 par il 

•f0*6i M b'afo asiìoùè, SS par ji posto 
, .ài 'a«|«i)9.ta.rlo. .Altri sai oonoorreéti isbn 
.' bà ì̂i'0> ,̂'>''H<i<".oi)te ^peoiacato natia loro 

. .u,totai#«;iÌyì^sto,.»( i p ! « jiseiloon-onb. 
'T ra lirftTO s i r i uòrainatà~'l«-Coiiiliìis-' 

siona'giudroatric'e di'ciii saranno chia­
mati a far parte a che alcuni membri 

-. .del' t>anla.>nauto ,.cbe mnggiortnento si 
sono interessati della nuova istituzione. 

Pornografie in San Pietro 
.Lo zelo di un delegato 

'Rp\na 19 — Quest'oggi in San Pia-
.;tra accadde una piccantissima scenetta. 

^ Numerosi socialisti, sulla scortu delle 
' ' pnbblicaiioni fatte ieri dal giornale 
• V'Asinó, si avviarono alla chiesa per 

vèrfioaro so nell'altare della santa ijon-
{essione, asistt^vano realmente dei me-

idaglioni del Bernini, illustranti la tre-
" s c a di un noto prelato. 
. . . ?r?9/l« tema che avossaro a rinnovarsi 
' gli(incidenti di ieri, provocati dal li-
' 'tigio d'un segrastano con parecchi stu-
':';a6nti, un zelante delegato affronta, ina-

spóttatamento i socialisti alla porta di 
. San Pietro loro impedendo l'acceeso in 

chiesa. • i 
' Niicque' some è facile immaginarsi 
nn violento tafferuglio. 
' I socialisti pretendevano entrare e 

protestavano oonti-o la.violenza del fun-
. zìpuario..Questi insisteva, e per far vin-
!o?r8 il suo puntìglio stimò opportuno 
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CPimlflflft e,Ara»!lni,gtrazioi!e: Via Prafetturs N, W 

81 Vanda •U'SdlMls, alla OuMttla 1 |L 
Baidnaoo, * ptMM i pruiolpall tabaoml. |l 

V» fama» tantatt'mitrimi Mk uj 

Oajla morte al ia vi ta 
. . . . Romanzo originale parigino ' 

. !v • . • ' ni 

— La signora contessa sari soddi­
sfatta. Deva andarle come un guanto. 
Lasignqracontessa si veste -.facilmente. 
Dal, rasto .si. i pronato l'abito su una 
ragazza chn ha la stessa statura della 

.'signoi-a qontessa. 
,' Tutte le, donno, anche le più serie, 

hanno un debole por lo loro sarte. 
, La maggior parte degli abiti della 
signorina di Charnay uscivano dal ma­
gazzino di Laura. 

Gssa.conosceva benissimo Cesarina, 
. .-r .Vediamo — disse. 

. Là óamariera sbottonava 1' abito 
bianco, 

~ , L a signori óontassa ari» bolla 
come una stella — soggiunse Cesa-

; rìna, — Il suo abbigliamento di nozze 
é veramente grazioso... Ha fatto sen­
sazione. Del rosta tutto va a merarjg^lia 
alla eignora contessa. 

Bianf!^ fece un gesto di indifferenza. 

chiamare una compagnia di soldfiti.,con Bitonlo, il modico dottor Gallo il qualo 
tanto ili baioiidtilà io canna j tu chiamato a oonstar.) la morto della 

f̂ a faccenda avrcbbó-.ipccifq oerfa-.J «ignora Modugrio duo oro dopo avvo-
monfe una brutta puga s»- non.'.?i, fos- ! nula la ciUastrof«. 
aoro introraosal numero*! cittadini di ì II dottor Gallo, rimasto improssio-
buon senso'ohe riosoirono a soonglu- ; nato dal truce tatto, stava inti>rrogando 
raro violenza àn ambo le,parti. i il marito qu,indo il-suooor.'j Modugno 
Il Re a CBOoià - Un pranzo a Corte f»»™'* "" H^>MO, cho ii vecchio 

» ,„ , „ /Q u t ) , •" ' '™""' ' "o™ t f ^ a l o allora Ira ì guan-
noma I,V, — Il R.( si ri'oò a caccia i oinij del letto 

L ^ r ^ ' d « l U * ^ w , r ° ' ' " ' ' ' * " * ' ° ' ' ' ' • " ' • - ' ' biglimto • ora la famosa lettera. 

Dopo pranzo 11 Uo tanna Woolo, „ | ^ ^ t ^ M o C ^ , " 'Ll^dS!: 

'^'^M,^I^ÈÉÌ!Mìl^^lS^liS^^ÌlSSfÌ-''^^^ dimostrasse saver 

•^ ài Grand m i s i Ili ' % t t m S i ^ , ""* '" ' maiat» d'influanis'- ». „.,.,<- ., 
prino^'essa- di Sassonia-Weitàai''. 

I -t'^all mandarono a 'Abiéiìjsra ano 
notijfe'. 

tli4 ÌSèintigiio di ministri ad Anzio 
..Sf^m.!^,'-^ ti» ^ijjiuita dioe cho 

giotedl,profumo, ai'radiinartc: il San 
sfg|Ì9-<!«ì,intofa.trt'ad Aoffa pra«so Za-
aardelll. 

A quatto Consiglia ìhtarverrb anche 
l'on, Di Broglio, oramai oomplfitimenté 
rìstabilltor, 

l a emvt)àa9:l«n« dei Senato 
Romi)i,.t§. ~ Il Sanato è convocato 

in saduta piibblioa par il giorno 27 oorr., 
allo ore 15. 

Un triduo oontro il dWorzioI 
Roma i9 :p (lonÈniiario e\i studi 

do! Ca^l^ijtpdìócesàlio'tiòntro ildivorxio. 
'Vàdi^é"Inveito «p iriclitn nella chiesa 

dal i^i^iii Hai giorni 23, 24 o 25~Qorr., 
par in^ior'ài'b. da Dio òhe vanga rlspar' 
mista airl ial ia Aiàila sventura, 

II dramma di Bitonto 
intotìio al tenefita Modugno 

{bilQioniaìt.itl Fcgiih) 
Il «ritto pànodQ ' dell'istri-'ottorU ri-

.gaai;mui..iV,1iki«t«i!i.Miik4iiM>WUi..'di>J3t.<--
tootò è stato ahinso a quanto si affarma, 
con gli interrogatori! dal tenante im­
putato di uxoricidio. 

Ora ìncominciei'ÈL l'esame dai parénti 
della vittima e dell'accusato, degli amici, 
dai conoscenti, di tutti coloro insomma 
che potranno tornire qualche schiari­
mento alla giustizia. Quindi seguiranno, 
occorrendo, i confronti fra i vari! te­
stimoni-

Questa seconda serio delle indagini 
giudiziaria avrà per punto di partenza 
l'iutorrogatorio reso a Porto Maurizio 
dal funere Kodia, autore dei famoso 
telegramma, che si credeva contenesse 
un atto d'accusa oontro la povera si­
gnora Modugno. 

Una sorella di questa intanto ha de­
posta innanzi a! pretore di Bitonto, Ha 
esibito alcune lettere della Vinccnzina 
nello quali si parla del grande amore 
cho la morta aveva per il manto e 
dove è detto altresì che il manto le 
Corrispondeva con uguale affetto. La 
toste sambra che abbia aggiunto di non 
credere ai suicidio. 

Una grave doposizione, pure nei senso 
di escluderò l'ipotesi del suicidio, po­
trebbe renderà, a quanto scrivono da 

L'abito cadde ai suoi piedi. 
Lo sue spalle nuda è lo sua braccia 

un po' esili ancora, ma squisitamente 
mo4uliate strapparono uua nuova escla­
mazione a Cesarina. Ella prese il cor­
setto grigio e lo porsu alla giavana si­
gnora. 

— Il colora è un po' tristo, ma lo 
ha voluto la signora contessa. Sarii 
graziosa lo stosso-.- col mantello farii 
un tutto assai armonico-

Nello stosso tempo osservava l'abito 
da tutti i lati. 

Non si ora ingannata. L'abito era 
riuscito a perfezione. 

— La signora contossa può gu|ir-
darsi. Non una piega fuori posto, non 
un becco,. nulla... 

— E' vero. Vi-ringrazio, signorina. 
La cameriera era andata nello spo­

gliatoio. 
Si udiva che apriva e chiudeva gli 

armadi. 
Cesarina nulla aveva da fare piit al 

palazzo. Stava par partire. 
Disse.: 
— Ah! 4inienticavo,.. 
— Che cosa, signorina? 
— Una commissione di cui fai in­

caricata. 

S.ttl , Mt^auta; benché fosse molto 
t maraviglialo;.dalla cosa, egli non no 
1 feca parola oonjalcuno; ma ora, quan-
! iBijqoB a; tratti,d'u-na somplioé iaipros-

pressiana, agli ^potrebbe portare con 
la sua testimonianza una nota non in-

: differente davanti al giudico istruttore 
Intorno ai precedenti dalia Vita oon-

• dotta dal due coniugi si hanno nuovi 
partlaolapi. Si rioconta cha la signora, 

•pridia di spOsareCil Modugno, amoreggiò 
; col tenente Roberto Cianchi, il quale 

ara di guarnigiobe a Buri. 
i II tonante parti poi per Porlo Mau. 
' rizio,m» quella prjme favillo d'amore 

hanno avuto mòtto di dar nuova fiamma 
j dopo il malHmonfo fra Vicenzina Di 
] Cagno a 11 tenente Vito Modugno, a 
; durante la permanenza M quest'ultimo 

in Cina? 
f E' oió cho «;i«nor«. Il tenente noga 
I naturalmiotS s'ùtia sua parola di gen-
• tlluomo. A n e t o gii amici e parenti 

della mofta eMtudono In modo asso 
; loto ohe nulla 'di nleno cho corretto 
' abbia potuto accadere. 
! . Quoilo ohe è,.certo è che tra i co-
'nlugl M'odij^no'.'jpotevano esistere non 
poche attrS, csgflobi di di,»cordio, anche 

•• «a il teàalntB nó^ si fosse mostrato fie 
• ratìieata jjeloso -.di sua moglie. Que-
. ^ ^ i U S i ' " " ' ^ " i S " " " ' d'in'efosso non 

-»H«fiì«eft*.8'turBSi'o infatti Ja soronità 
dal matrimonio combinato col metodo 
contrattuale, corno si usa purtroppo fra 
molte famiglie. 

•»• 
Anzi tutto il tenente era nn avariato. 

Subito dopo le nozze la.saluto fiorente 
della signora Vicenzina ebba a soffrirò 
per colpa dî  Ini Tanto che si ammalò 
di siflJido ed ebbe nn violento attacco 
agli occhi. 

Della «tessa malattia fu prosa anche 
a creatura che nacque dal matrimonio 

la piccola Maria, E J» madre e la pia 
Cina dovettero andare a curarsi a Sal­
somaggiore, 

' Si ha poi ragiono di credere che il 
tenente Vito, contrariamente a quanto 
egli dico, fosso geloso, a violentemente 
do.la passioncilla che la signora aveva 
avuto, da ragazza poi tenente Cianohi 

Qualcuno, alla vigilia del ritorno de! 
Modugno dalla Cina, udì la moglie con­
fessare di aver paura del marito, te­
mendone il carattere violento e ricor-

. dando le scouo cho le aveva fatte por 
I isHOi amori giovanili col tenente Cianchi. 

i iiìi-uio ifE!i i ionaTr~ 
V. «tviM in 4,ii pagina. 

! - - Par me? — esclamò Bianca ma-
! ravigliata. 
j — Par voi. 
; Questo poche parole furono scam-

b'ato rapidamento, a basiia voce. 
Cesanna cavò di saccoccia una let­

tera suggellala, a si appressò vivamente 
alla òonte-sa 

— E' una lettera per voi — disse 
importantissima a quanto pare; ma un 
semplici fuc-simxk. L'originale è troppo 
prezioso.. Colei cho l'ha ricevuto dal 
algnor Vaunoisa „, 

— Da mio marito?., ~ chiesa la 
contoasa meravjgliat,?. 

— dal sig Vaunoisa — ripotè 
Cesarina — non .vuol disfaraona. La si­
gnora contessa ha degli amici ohe sì 
interessano a lei Questa lettera le ap­
prenderà il conto che deve fare di 
certe promesse. Prego la signora con­
tassa di non dire donde le vengono 
queste informazioni, jhe sarà lieta di 
cunoseere. Forse si potrà dargliene, in 
seguito, delle altro. 

La signora di Vaunoise non ebbe il 
tempo ai rispondere. 

La óamariera riappariva suH'nsoio 
dello spogliatoio, 

Cesarina sorrisa e salutò. 

La 
nezia 
d 
d 
Si 

la 
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MEI. QIÒRNALISHIO 
D razione del Qiornale di Ve-
sarà asiuiita incominciando da 

lOinaui da Luciano Zuccoli, 0:11 ufficialo 
iriisarcito e autore di apprezzati 

sorìtii letterari. Tra anni fa dirigeva 
Provìncia di Uoiiena. organo di 

uella locale foranjoleria; e da Modena 
(invulto andarsene in arguito a violen-
tis,<iinu polemiche. S'era quindi recato 
a; lioraa dova sorivova su parecchia 
rivista., 

Al collog'i il bonvanutu nella nostra 
regione. 

ADcora per h\wm ili Creiooaa 
Roma, 10 - Sempre a proposito 

dell «.azione di Cremona, Romeo Soldi 
manda un altra lunghi..sima lettera a 
Bissolati ripetendo le solite coso 

In assenza di B asolati gli risponda 
Cassola cql seguente commentino.• 

.« L ABatUi esprima e vuole c o che 
vollero i socialisti italiani nel •Con­
gresso d Imola, il quala anche deliberò 
ohe I redattori non sono gente morca-
nana a non debbono però accattare 
Idee da nessun padrone». 

Osa sjiiiajra asitriaca pmta a sainara ? 
Ufn e q u i v o c o 

Vienna, 19. — Si vooifurava si fosse 
ordinato a Pota dì armare sollecita-
mante una squadra di tre navi e due 
incrociatori e novo torpediniere per 
salpare verso l'Asia minore.ad oserei 
tare una pressione sulla Turchia per 
la questione delle riforme nella Mace­
donia. 

Si tratterebbe invece doll'armamento 
della solita squadra di esercitazione 
che dorrà incrociare lo primavera nel­
l'Adriatico e nella costa orientale del 
Mediterraneo. 

Sciopero universitario a Padova 
Padova, 19 ~ E' ,n vista un grave 

movimento universitario per il ritorno 
al vooohio regolamento. . . 

Si agitano speoialmenta gli" aranni 
della scuola di magistero i quali ter­
ranno una adunanza par daliberara la 
astensione in massa dalle lez'oni. 

Un d ipe t to c h a d e v i a 
Oenova, 10 — il diretto N. 49 prò " 

veniente da Roma, deviò alla staziono 
di R,ipallo in causa d'un falso scambio 

Si oaegoisoe il trasbordo. Non vi fu 
nessuna disgrazia. 

Caigidoaoopio 
L'aiìUmaftlico, — Domatii, 21, s! Agaoaa. 

X 
Ef/BiQsrIda slorloa. — SO gnimait 1801. 
A Fontanafred'la i soldati imperlali 

saccheggiano la Chiesa di S- Ejjidio 
riducondo in cenere gii altari {Pagine 
Friulane 189;2 p. 50). 

i l F r i u l i ò il solo giornale della 
città che dia in premio ai suoi abbo 
nati un regalo di valore, una bicicletta 
da viaggio dol prezzo di L, 800 espres­
samente costruita dalla premiata offi­
cina T' Dtì Luca. 

'm presa dì \àìm 

Nell'anticamera incontrò il conto, g'à 
suo amante, e gli vibrò uno di quoilo 
occhiato velenose cha ucciderebbero, 
uno sguardo di sfida e dì trionfo, a' cui 
egli risposo con un altro supplico, ap­
passionato, 

Cesarina passò ironica, sdegnosa. 
Il conte, alla sua volta, entrò nella 

camera, 
Bianca teneva in mano la lettera. Al 

rumore doì pa-ssi di suo manto, se la 
poso in tasca, dopo aver gettato uno 
sguardo furtivo sulla soprascritta. 

Non portava che queste parole ; 
«Signorina Bianca di Charnay». 
L'accento della sarta l'aveva colpita. 
Cho cosa potava apprenderle qii'esta 

lettera? 
Alle quattro gli sposi e la duchessa 

salirono nel tandau che doveva con­
durli a Bjissy, mentre le cameriere 
recavansi in coupé alla ferrovia, cha 
doveva condurla più rapidamente alla 
stazione vicina al castello. 

Gli altri servì della duchessa al e-
rano già recati a Boissy dove un de­
sinare attendeva i padroni ed il mag­
giora Campayrol che faceva parta, si 
può dire, della famiglia. 

Adesso il dottore ara parigino. 

Chi lo direbbe òhe anche quell'in-
nocanlissimo piacer» d'una presa di 
tabacco ha dietro a so una lunga storia 
di lotta e di miracoli, di - regolo ga­
lanti 0 di bolla pontifiois' 

Eppure è cosi! sa neocouparono Eia 
e Papi, se ne predicò l'uso 0 l'asten­
sione dalla Cattedra a dal pulpito a 
nulla cliniche; ci furono persino mae­
stri appositi por insegnare coma e 
quando e con-quali d i t a ' o da quala 
scatola si dovesse portar al naso la 
deliziosissima e miracolosa polvere. 

Parche, manco a dipio,' anche il ta-
, bacco ebbe il suo momento di celebrità 
come pianta medica; od oggi ancora, 
dal resto, non ai annusa soltanto por 
piacere,-ma gli si annette d'ordinario 
una virtù, diramo cosi, soaricatrica. 

Cosi, quando Giovanni Nicot, l'amba­
sciatore di Francia presso la Corte di 
Portogallo, lo importò nella sua patria, 
esso non doveva servire che carne ma-
dioliiale; 0 nn po' per rendere omaggio 
alla suo viriti, un po' par bdularèCa-
teriiia De Medici, i botanici'ed il po­
pola lo battezzarono subito « pianta 
miracolosa dalla Regina* 

Il tabacco da naso doveva essere un 
riroedto, infallibile contro il piai di 
càpb, come quello da fumare serviva, 
al diro di un modico, « per cacciare il 
mal di denti ed 1 pidocchi, por praser-

' vara dalla peela, per guarire la rogna, 
lo scottature, là ferite ed > furoacoli». 

Una buona presa di tabacco, annosata 
con abilità 0 coii devozione, faceva 
sparire ipso facto i crampi, guardava 
delie malattie contagiose, purificava 
l'aria, rinvigoriva la memoria', eccitava 
la fantasia, ecc. oae. ' 

St-nonchè accadde ai .malati d'allora 
come a quelli' cui i medici d'oggi ordi­
nano, tanto per rinrorzàrsì, un po' di 
zabaione di quando in quando, un bic­
chiere dì sciampagna ogni due ore, una 
scarozzata durante il.pomeriggip. 
9i|Chi non seguirebbe, tali proscrizioni? 
E i ricchi fannullobì sa li ordin'ano da 
sé quei rimedi. Lo smesso fu del.tabaoco. 

„ Ciò. òhe doveva assera. niadiolpa^df-:.,, 
4oane iav.aca una vara ghipttdrpi»^ a 
ta'e fu l'abuso ohe si o'omiiiciò a farne, 
cha si ricòrse porsino alle 

Bolla poniifiois centro ('«nnusar tabaooo 
Fu prima papa Urbano Vili aprano 

ouparsi della nuova Invadente moda, e 
nei 1636 egli pubblicò una bolla, proi­
bendo rigoi'oaissamente a tutti i sacer­
doti ed a tutti 1 fodòli di far uso di 
quella Immonda polvere. Sainbra però 
che la parola del Santo Padre non sia 
stata molto ascoltata, perchè duu anni 
dopo si rinnovarono, con termini an­
cora piik saveri, la stesse inibizioni. 

Ma si! va a proibire ai prati di 
prender tabacco 1 Sarebbe lo stesso che 
proibir loro di tenere la perpotua. E 
lo videro l: successori di Orbano Vili, 
tanto cho quel l'In utile divieto fu tolto 
nel 1724, e d'allora in poi i Papi fu­
rono i primi a dare il buon esempio. 
Ad oiior dal vero, parò, bisogna dira 
ohe non furono' soltanto lo autorità 
ecclesiastiche ad inoiudelire contro il 
tabacco da naso. Anche quelle scienti­
fiche tonarono dalla cattedra contro 
questa « erba diabolica », che accorcia 
la vita ad arreca ogni aorta di malanni. 
Pare tuttavia cha anche quel signori 
professori predicassero bene e razzo-

' Cpmpayrol aveva preso in affitto un 
grazioso mezzanino in via Montaigne, 
vicino al palazzo -Rochc-ViHars, e at­
tendeva a mobiliarlo con l'aiuta della 
duchessa, cha lo .proteggeva piii ohe mai. 

Questi viaggi di nozze sono por con­
sueto abbastanza silenziosi, I puori tra­
boccano ed il linguaggio dogli occhi è 
più eloquente delle parola. , 

Dopo poche frasi sugli amici che si 
erano lasciati la conversazione cadde. 

Questo viaggio tanto breve doveva 
essere piii silenzìo.<io degli altri, ma 
non per la solite ragioni. 

Bianca, rannicchiata , nel suo can­
tuccio, fingeva di dormire, adducando 
a sua scusa la faticbo e le emozion! 
dalla giornata. 

Ma non dormiva, 
! suoi pensieri erano dolorosi,, 
Pensava al viaggio cha aveva fatto 

due anni prima, . giorno per giorno 
quasi, da soia a sola con aua nonna la 
quale la toglieva improvvisamente al­
l'uomo che amava, trascinandula lon­
tana da quel castello, dove adesso la 
riconduceva maritata ad un uomp ohe 
oou amava, 

(CanlinuaJ. 



Nessun altro aiornale delia cittJh dtV in premio ai suoi abbonati uu regalo di * effettivo valore come lo 
prezzo di abbonamento più basso di altri giornali. • 

dò, il « Friuli M pur taantenendo 

laiaero malo, perchè si raccoota cho, 
mentre un membro dell'Accademia di 
Parigi teneva un lungo furente disoorso 
contro l'uso di annusare, il presidente 
doll'Àoosdemia, che oonosoeva l'amico, 
gli ftVTÌcinò adagino adagino la sua 
mastodontica tabaoshiera, < e itaogli, 
nel calore del discorso, istintivamente 
pose le dita < nella polvere diabolica», 
ne trasse una grande presai e Bnl il 
suo discorso con un fragoroso sternuto 
0 tra le più fragorosa risate dall'as­
semblea. 

E' naturala quindi ohe tali preiliche 
non abbiano sortito nessnu effetto; e 
non migliori risultati ottenne Luigi XIV 
quando cercò di porro in ridicolo quella 
oonsuetudioe. Oramai era diventata una 
moda, ogni ..nomo ohe si rispettasse 
doveva portar la sua tabacuhiera, che 
talora raggiungeva prezzi favolosi, e 
non ò a dire ohe fosse tanto facil cosa 
il servirsene, Chej anzi al principio del 
secolo XVII{ o'orano persino apporti 
maestri ohe. insegnavano ad annusar 
tabacco, onde la rivista inglese The 
Speatalor portava nel suo numero delti 
8 agósto 1711 il seguente annuncio: 

« L'uso di adoperare la tabacchiera 
secondo io maniere e le prescrizioni 
della buona sooietii si impara nel modo 
migliore e più semplice dal profumiere 
Charles Lillie, all'angolo di Beaufort 
Buildinga». 

E non vi annettevano tanta impor-
tanss soltanto gli Inglesi; anche in 
Italia a pih preoi.saiaeula a Venezia, W 
era nel secolo XVIII un vero 

Codios per l'uso (fella tabaoahiera ! 
Tredici articoli ' chiari e lampanti, 

ma esatti.a vigorosi, a cui nessun geti-
tiloomo e nessuna gentildonna avrebbe 
osato contravvenire: 

Art. 1 — Prendi la tabacchiera cen 
la diritta. 

A.rt. 2 — Passa la tabacchiera nella 
sinistra. 

Art, 3 — Bàtli sulla tabacchiera.; 
Art. 4 — Apri la tabacchiera-
Art. 5 — Presenta la tabaochiefa 

a! la compagnia, ^ 
Art, 6 — Ritira a te la tabacchiera., 
Art, 7 — Raduna II tabacco e batti 

sul cerchio 'della tabacchiera. . . ì 
Art.'8 — Ppea,li una presa di tfi-

bacco con la diritta. . . ; • 
Art. 9 — Tionla un'poco tra ledila 

prima di presentarti) ài naso, ,. ' 
Art, 10 — Presentai il tabacco M 

naso. ' ' • 
Art 11 — Annusa giusta cou,,tuU'e-

due le narici, .' " ' ; 
Art. 12 — Non far bruttò viso 
Art l'i — Serra la tabacchiera, 

starnata, sputa, soflìa il nasoi 
Veramente lo sternutnre non era 

dappertutto lodato. Anzi, in Inghilterra 
era addirittura'una mancanza di «anoiV 
faire, tanto ohe un redattore dnllo 
Speoiaior scriveva in quello stessa 
anno 1711: «Non poss-) prendere una 
prosa di tabacco senza ricevere , un 
mondo di complimenti, so annusare 
senza sternutare. E in .veritli lo ster-
nutare è una grande mancanza di gustai^; 

La piiX. alta espressione del - buon 
gusto ognuno cercava invece di mo­
strarla neile tabacchiere ; ed oggi aiì-
coi'B, del resto, i prolati, i cardinali, 
gli arcivescovi, e tutti insomma i di­
subbidienti successon di lUrbano Vili 
0 della sua Corte, sono sempre forniti 
di tabacchiera d'o>'0 tempestate di bril­
lanti ; veri lavori artistici non di rado, 
che rappresentano un altissimo valore. 

Nessuno però raggiungersi mai il lusso 
del ministro inglese Petersham, il qual,e 
aveva una determinata tabacchiera por 
ogni giorno dell'anno, e andava su tutte 
le furie se un di il servo non gii por­
geva ia giusta. , 0 , ,§• 

DUE COMOAMNE A MORTE ! 
La Corte d'Assise d'i 'Londra ha con­

dannate a morte due donne, una di cin̂ -
quantacinque anni o l'altra non ancora 
trentenne, accusato di un orribile de­
litto, tilsse avevano aperto in una lo­
calità un Ospizio poi bambini lattanti 
e per le pai'torienti. I bambini portati 
al loro Ospizio venivano dalle due donne 
— a quanto esse dicevano — consegnati 
a delle nutrioi di campagna per ie quali 
osse riscuotevano ì rispettivi mensili 
dai genitori. Dopo pochi mesi però an­
nunciavano ohe ì bambini erano morti. 

La polizia insospettita segui le traccio 
doll'ultiino bambino portato alPOspor 
dale e che,' secondo i patti, avrebbe 
dovuto essere affidato a una famiglia 
benestante. 

La polizia invece scoperse all'Ospe: 
dale il cadavere del bambino; lo fuce 
sottoporre a perizia modica e questa 
rivelò che il bambino era morto av­
velenato. 

SI seppe allora che molti degli altri 
bambini consegnati alle due donne e-
rano stati uccisi nello stesso modo. In­
fatti non si poterono trovare i resti 
dei loro cadaveri. 

Le dne donne avevano assunti falsi 
Domi e guadagnavano fortissime somme. 

I g'uratl avevano raccomandato le 
due assassino alla clemenza sovrana, 
ma il presidente della Corte li rimpro­
verò per questa lom tenerezza e disse 
alle duo donne di non sperare in alcuna 
grazia. 

M protesta di p f m r l H'orcliestra 
o o n t p o M a a o a g n i 

I componenti l'orchestra del maestro 
Pietro Mascagni nella sua fortunosa 
lownéd nell'Amorica de! Nord, giunti 
a Genova col piroscafo OtUà di Mi­
lano, pubblicano : 

«Non tutti in Italia lgnorer»nnu ohe 
al maestro Mascagni incombeva l'ab-
bligo del rimpatrio dell'orchestra ; pol­
che quando successe la quistiono>a 
Boston, il Mascagni volle, malgrado'il 
drasenso dei oompononti la orchestra, 
persistere a continuare l'interrotta ed 
infelice tournée, promettendo con J3a-
rota,d'onQre di restare garante' di tutti 
i viaggi dai professori d'orchestra flho 
a Genova col trattamento dovuto come 
all'andata, cioè coi biglietti di prims 
classe. 

« A queste promosse erano prosenti 

. IL FRIULI 

nella sua abitazione quasi tutti i oom-
ponenti l'orohestra e lo stesjio console 
italiano di Boston. 

« Adesso,' siccome dal detto al fatto 
c'è di mezzo l'oceano (e costa cara, la 
traversata), il Miisuagnf mancò alle sue 
promesse ed alla sua parola data. 

«In Chicago fu dichiarata sciolta da 
un'ora all'altra la tournée; non se ne 
sanno le ragioni e neppure vogliamo 
occuparcene. 

< Il fatto si è che il Mascagni mandò 
tutti gli artisti a farsi,. piigaro dal 
consolo di Chicago, non volendo pro­
seguire oltre. 

< In quanto ai visggi di rimpatrio 
risulta che il signor Mascagni ha pa­
gato per ognuno di nni la doboio somma 
di lire.67 50, cioè 13 dollari a thrzso, 

« Oon questa somma, dato cho i con­
soli di Chicago e di Nuova York non 
si fossero occuorati della nostra uaiisa, 
avremmo dovuto sborsare di nostra 
.tasca lire SZ.hCtrmùè 16 dollari e 
mezzo, per fare purto degli emigranti. 
Questa la veritli delle cose», 

I protestanti ringraziano < La Ve-
looo » che diede loro il trattamento di 
seconda classo. 

Intepessi a cronacha provincialix 
CiwiiiiilB, 18 ~ Patronato socia-

StIOO. — Il nostro Patronato scolastifio 
entra ora nel suo sesto anno di vita. 
Par chi ne ha seguite con interessa­
mento le sorti di questa popolare isti­
tuzione, segna con una oerta compia­
cenza questa data, che'òonforta chiunque 
a sperare in una lunga e prospera esi­
stenza. - ' ' ' 

Fondato nel 18P8 per iniziativa del­
l'ili mo Ispettore Rigotti ; appoggiato 
dalla cittadinanza tutta, die ne favori 
grandemente le .sorti fin dal suo prin­
cipio, può.dire d'aver raggiunto II mas 
Simo di quanto poteva aspettare una 
istituzione tanto benefica. 

Lo scopo del Patronato è quello ^i 
completare l'opera delle scuole nel ri­
guardi dell' Istruzione e dell'educazione ; 
di provvedere E;;IÌ alunni più bisognosi 
vesti e cibo a seconda delle forzA ecp 
nomlche dell'iatituzione. Duo insegnanti 
hanno la cura dei fanciulli nella ore 
in ài' non intervengono alle lezioni 
ordinarle, e queste due mammine fanno 
loro eseguire i campiti aisegnati dai 
maestri e li sorvegliano, Il dirigono nei 
loro giuochi, non trascurando mai l'e­
ducazione del cuore. 

Per tener occupati 1 fanciulli nelle 
lunghe ore d'nstate, e nel mentre le 
fanciulle apprendono lezioni d'.igo, venne 
introdotto il iavoi'g doi vìmini, e mercè 
l'appogg'O m'oralo e malerialo dell'ono-
revolw Assocaziono Agraria Friulana, 
sedente a Udine, la scuola ebbe buon 
Indirizzo e soddisfacente inoremonto. 

E' una fra le più oaldn idee del Con­
siglio d'Amministrazione quella di por­
tare la scuola della lavorazione dei vi 
mini a tale punto da procuraro vali 
taggìo all'industria cìvidalese e van-
tagijio economico al Patronato. 

Ogni autunno, oltre l'educatorio che 
è permanente,'col sussidio che largisce 
il Municipio, il Patronato provvade alle 
scuole per il corso inferiore (ma'̂ chi e 
femmine) onde tenore in esercizio gli 
alunni promossi e preparare i bocciali 
e rimandati parzialmente, a ben soste­
nere gli esami. 

Dal 15 dicembre, di quest'anno sco­
lastico, e fino al 15 marzo p. v. con 
fondo assegnato dal Municipio, il Pa­
tronato provvede il cibo (minestra o 
pane) à sottunta bambini, ritenuti i più 
bisognosi ed i meno possibil,itatii per 
questione di lontananza, a ritornare in 
orario e-sonza inconvenienti, alle le­
zioni del pomeriggio, essendoché g\k 
vige l'orano diviso 

Cortfi so^disfiizione arreca all'animo 
vedere quelle 70 creaturine sedere, alla 
modesta mon<ia, discorrendo fra loro 
delle vicende passate nella mezza gior­
nata 0,prevedendo quanto avverrà nel 
tarmine di essai 

Cosi gli animi si alTratellano ed il 
corpo si prepara a bene sostenere le 
fatiche intellettuali, a vincere lo piccole 
lotto morali, perchè, purtroppo, ogni 
età ha le sue tristezze, i suoi desideri, 
le gioie ed i sconforti. 

Ora a capo di questa b,4lla istituì 
zions è, l'egregio doti. Pier Sylvorio 
Leicht, il quale dedica tutto il suo 
amore, ed alia refezione vi assiste o si 
fa rappresentare dalla gentilissima sua 
signora', quasi ogni giorno. Percui ia 
popolare ed umanitaria istituzione non 
può che procedere di bone in miglio. 

' Speriamo che le autorità, ia cittadi­
nanza tutta prendano sempre più a 
cuore le premure del nostro Patronato, 
migliorando cosi le condizioni morali 
e materiali. ConUdiamo che il tempo, 
l'eterno operaio, converta in amici an­
che ì nemici, tali forse perchè uqn co­
noscendo a fondo lo scopo di questa 
istituzione, ne combattono incosciente­
mente ì mezzi, non gii effetti, perchè 

Il bene, da qualsiasi causa provenga, i 
sempre sauto a ya sempre lodato. 

Bd ora cho abbiamo fatto alia ' me 

tt>;,sr»,^jB"M;,,'»ff-WW«W(tw!**^<^<^,*W-.'««Kni'*Sfla«BgfcWri^ly issas 
pareggiando quelli della frazione con 
quelli del Cuppluogoì c<ò ohe torna ad 
.onore doll'Àmnilnistrazione, che deside­
rando tutti coinpiano II loro dovere, 
vuole tutti ugualmente compensati. 

Anche i buiolli, i stradini, lo guardie 
campestri, i scrivani ed un messo co­
munale ebbero qualche aumenta giù-
stiflcato dalla esigenze doHa vita, che 
sia pur docile a sottomassa non può 
trascorrere oon II solito franchetlo di 
buona memori», ammenoché, come giù 

.stamonte nn giorno fu osservato non sia 
ripieno il granalo, la cantina o lo slal-
lotlo. 

Allora, si, basterà. 
Poco dopo il Consiglio .sentii com­

mentare favorovolmonto quest'ultims 
deliberazione ed uno tra i presenti os­
servò oh" però questo soffio di vita a 
di idee'nuove non è per nnco pene'-
trsla in nitri uffici, e muiitro un messo 
comunale porcupisoo lo mille lire al­
l'anno; vione ugualmente compensato' 
ap'iutelligente e bravo giovanotto che 
copre tre funzioni con una responsabi­
lità grandissima ed ha una cauziona di 
cinquemila lire, Gii altri impiegati in 
proporziono. 

Ci pensino i signori preposti. 
Swsum 

•MMBDIHM 
beneflccnza tutti i soni 

Manlagoi 18 — Ballo dalis fra-
luWanZi — (Alfio) — Per iniziativa 
dì alcuni sooi e dsl'presidente sig. C«r-

glio, e senza pretesa di aver detto tutto I '«'i" t''^"!'] '"?'"'? „''"''''* Società si 
quello che si merita la bolla istituzione, '' f̂,""* T A f f * Trattoria alla 
i„ ....«m».,. rAi».,«,.,>.,„„!»,.«„ „„.„ • «Casasola» per daliberare sull ordine la promessa relaziono, invitiamo amici 
0 nemici, per mo'lo di dire, a faro spessa 
una visita al Paironato, come di fre­
quenta facciamo noi, chiamati da un 
sentimento 4> alletto. verso quei piccini 
0 da un senso di ammirazione verso 
quella due. pazienti, premurose e ze­
lanti maestre che pocanzi abbiamo chia­
mato, e giustamente, mammine.- • 

Paimanawa, 18 — Consiglio oo-
inunale, —'AIIu 3 pam, d'ieri cioè con 
un'ora di ritarda, pur attendere.i vec- i 
olii consiglieri, che neanche questa ' 
volta intorvonaéro; il .Sindaco dichiarò 
aperta la seduta. 

Dopo le solite formalità qominciò a 
trattarsi l'ordina dal giorno. • 

Al [I. articolo * delilieraiioni sul­
l'aumento della tass'i di, famiglia » il 
Sindaco si credette .dispen'siiLo dal .mo­
tivare, avendolo fattq nella precedente 
seduta; distribuita là nuova tabella 
apri la discuasionó. Chiesa ed ottenne 
la parola il oonsigtioro socialista Durlì, 
porpropurro la soppressione delle prime 
tre Categorie ritenendo che debbasi 
aomineiare od vVpplicaro U tassa a ciii 
ha un reddito di almeno lire 1600, so 
questo è infuriare serve appena a una 
famiglia per poter vivere. 

Il Sindaco e l'assessore alla l̂ 'inanze 
sig. liert pur co'ivenendo col piopo-
nenta dimostrano par ora non' poterla 
accottare, perchè porterebbe uno squi-. 
librio gravissimo nelle altre categorie 
che il bilancio già approvato non. po-
trobbe sopportare; osservano' poi che 
con qo'ista ripartizione'so non è rag­
giunta la perfezione, bisogna ricono-
Bcere che un pas'O, piccolo si, ma è 
fdtto verso l'agognata tas:ia progresiìtva 
perchè si coininoia con la prima cate­
goria a lire 0 4u por cento sul reddito 
di iire mille, ed al. reddito di lire set­
temila SI applica lire 140 por conto. 

Applicando ia tassa sul reddito di 
mille lire, si dava già un'avveitimento 
al patrio Gaverno che continua a[d ap­
plicare la ben più gravosa tass'it di 
R. M. alle..SUO lire di 'reddito; ed as 
siourato il Consiglio ohe nell'assegna­
zione alle vàrie categori», saranno te­
nuti coito 1 desi.dciri espressi'; il Dur,li 
ritira la sua proposta ed il Consiglio 

.approva la modifica apportata oon l'e­
levare da lire 5U a lii-e 100 il mas­
simo della tassa, e ridocendo da 22 a 
16 le categorie.-

Circa ia. tassa d'esercizio e rivendita 
la Giunta chiede ed è accordata la 
sospensiva, attendendo lo delibera­
zioni in, riguardo dei ParUmonto. 

Venne approvata il regolamento in-
teino perle .scuole, lavoro bon vagliato 
e pensato, che lino ad oggi mancava 
ed è l'orse la causa unica del decadi­
mento in cui furono lasciate le nostre 
scuole. Sporiamn ora che tutti hanno 
fissato le loro attribuzioni, che c'è un 
indirizzo preciso che li guida, sappiano 
uniformarsi, ed attenere i desiderati 
vantaggi. 

Saggiamente ' il Consiglio approvò 
l'istituzione di una condotta ostetrica 
por |o frazioni di luimico e Sottosoiva 
O'I incaricò la Giunta a scegliere la 
titolare fra le coiicorrnnti alla condotta 
del Capoluogo. Verrà interpellata la 
signorina .Aisunta Contazzo di Maoiago. 

A coprire il posto qui venne lu' si­
gnora limma Mozzi Apolloni di Padova 
residente a Claut 

Infine'Yonnero in seconda lettura 
approvati gli aumenti, salvo i diritti 
acquisiti a tutto il personale insegnante. 

per 
del giorno porlaolo l'effrittnazione di 
una festa da ballo, da darsi,a,scopo di 
b'eneflounza 

L'assemblea riuscì numerosa e visto 
l'intento encomiabile della festa venne 
ad unanimità stabilito di indirla per 
sabato 31 oorr. - , ., 

Si votò come primo passo di prele­
vare dal Fondo sociale linu somma di 
€0 lire devotvendola'per lo scopo sud­
detto, ed essendo la Società oltre di 
agenti e impiagati composta in ' mag-
gioranz.i coilettinai, ed avendo in animo 
di organizzire pure durante Ig serata 

una pesca di 
volontariamente si offersero di fornire 
qualche oggetto di loro produzione o 
acquistandola, 

Sotto aost buoni auspici la festa 
riosoirà ourtameute brillante e pro­
ficua, e va dato intanto un sentita 
encomia ai componenti ia Fratellanza, 
che traducoudo in atta 11 significato 
della parola che li unisce, sftnuo bene 
comprendere il nobile mandato, della 
carità venendo in sollievo dei miseri. 

Fu seduta stante nominalo fra 1 pre­
senti un Comitato di volentierosf inca­
ricato di raccogliere lo ch'erto dal'cit­
tadini 0 di procurare per il buon anda­
mento della Veglia; e non dubitiamo 
cosi che anche il paese rispondorà oon 
slancio a questa generosa manifesta 
zione del cuore che recando un'bene 
rende benemiiriti-i p'romotort e la So­
cietà CUI appartengono, ' ' 
"Pieoolo inoondii) — Stamattina vorso 

lè;10 in via Colvora si appiccò un in* 
c^ndio che poteva assumere gravi pro­
porzioni, stanta le case ohe lo clraan-
davano,. 

Il' pronto accorrere però- della po­
polazione, dei pompieri e delie auto­
rità vanne a scongiurare dei guai, 
potahè tutto SI ridusse alfa di'truzione 
di nn pagliaio e di una stalla'mezzo 
diroccata. 

Essendo 11 piccolo incendio ssoppiatp 
durante la messa, 1 fedeli procurarono 
la nota curiosa disertando quasi tutti 
dalia-chiesa. 

La causa del fuoco pare 1 bambini, 
Ti>aw«sia i , 19 - Scampato jjeri-

aolo, — L'altra sera l'avv. dott, Gian 
Giacomo Brin in carrozza ritornando 
da Palude» con due siioi umici, quando 
fu sotto Travésio ~ e "precisamente 
dove la strada ha ' uno svolto- perico­
loso — vista una'donna ch.o non Sen­
tiva l'appressarsi della vettura, per e-
vitiire disgrazie, tpnoe il cavallo,trqppo 
a dèstra ,e raalauguratàmónie' ribaltò 
noi fossato ' ' ' " ' 
. Volle fortuna che né l'egregioamico 
nostro, né i di lui compagni riportas­
sero losione alcuna. 

Sii e giù per Udine. 
Cpnsigiio Comunale 

Seduta del 19 gennaio 
Presiedo l'assessore anziano P San 

drl il quale annuncia che l'egrugio 
! nastro Sindaco va migliorando, a tra 

brevi giorni riprenderà il suo posto. 
Sono prest'nti i consiglieri; Bunini, 

Bosetti, Braidotti, Caratti, Collovigh, 
Camelli, Comonciiii, Costantini, Cudù 
gnullo, Drìin.ii, Franoeschinis, Girar 
dini, Gori, Miidi'Hssi, Magistris, Mat-
tìoni, D'Odorìco, P^uluzza, Pignat, di 
Prampero, Romor, Salvador!, San'iri, 
di Trento, Vìttorallo. 

Giustificano l'assenza i consiglieri : 
Perissini, Pico, Franz, 

Prelevamenti 
L'oggiitto I reca: 
), 3sa2tona dì preìoyaminti dui fondo di ri-

nervi» del Gilaailio IC3a dolibarati dalla. Ginala 
municipale u tormiai - dall'art, 166 dalla laggo 
coinuDsie ; 

a) di lira 29378 ad aum nto dall'art. 61 per 
'costruzioua di un repellente In teĵ nama a (iìfaRA 
dalla gallarla Altratite doiracqnedotto, Daiibara-
zione 2Ò dicembre 1902 u, 11.173; 

b) di liro S30 ad aUEuentn doU'art. .62 por 
apCBs di proiTodura in canii'i onniravvannonì ai 
regulamaoti municipali. Diiliberaziono 26 diviem-
bia 1902 n. lO'iZ ; 

e) di lira 327,50 ad aumento dall'art. 63 let­
tera 0 per manataniiione H'iardini a vìuli, Deli-
barazloae 2t] dicembre 1602 n, 11-167; 

(2) dì tire 300 a'I anatento dall'art. 101 per 
maggiori sposa aoataaute par fa H,:uo(d a gorpo 
di muaicà, Delibaraxione 26 dicembre 1002 nu-
maro II470; 

e) di liro 104.07 ad anmento dell'art. B. 6 
latt. (1 per provvista effotli dì primo Corrado a 
vigili urbani' Dellbara-eiDne 2 goooaio 1903 nu­
mero 107;-' 

f) di lira 833,58 ad aumeuto dall'art. B, 110 
in canea apesa por eatiozioue incendi. Delibera­
zione 2 gennaio I9i3 D, fOl, 

Alla voce a il oons. Itenier chiede 
alcuni schiarimenti sul perchè questo 
anno si è sposo molto di più del pre­
ventivata por i giardini e viali. 

Gli assessori Pignat e Citdugnello 
fanno osservare al cons, lienier che 
quest'anno si è dovuto fare una-pota­
tura generale alU piante dei viali, — 
Renier si dichiara soddisfatto. Sono 
pregali a fungere da sculatori i cons, 
Sosetti, Madrussi a Pauluita. 

. Ratitiche 
L'oggetto II reca ; 
2, Ratiflca dì deliberazioni presa dalla Giunta 

municipale a termini dell'art, i:jQ dalla -legge 
comiioaie: 

a) storno dall'art 5 (manatenzione e'iifici di 
proprietà oomunale BOU ad'lattì a Bérvhi muaj-
cìpalì 0 conzorvAzione mnaumeati) di tira ÌOO 
ad alimento dell'art. B. 37 per acquieto disìa-
fetlaeti, Delibarazione 2 gennaio 1903 n, 109; 

b) atorno dall'art 5 di lire 139, ÌO ad aumento 
dell'art, B. 67 per lavori ili manutensìona del-
l'acĉ uedotto di Zotapìtta, Deliberazione 2 gen­
naio 1903 n. 203; 

e) storno dall'art, 5 di lira &?2.44 ad aumento 
dall'art, B. 60 lett, o per manutenKÌooe î iardìni 
e viali. Deliberazione 3 gennaio 1903 n, 200; 

dl-

i) storno dall'art 5 dì lire 56 -10 a-l auménto 
doll'iirt. B. 17 ì-i tiauaa illumìnazlQne delle «ale 
del Pahzzo della Loggia,-Dollbarazioue.8 ìzea«« 
naio 1903-0, 191; . . 

e) storno dall'art. 5 di lira 113. ad aumento 
dell'art. B, 13 in cauK4 {llurainazìooe dai locali 
della Biblióteoa ed Aiioadenila nel secondo' se-
mestr» 1902, Deliberazione 3 gennaio 1903 nu­
mero 190; 

/; sismo dall'art. 6 di liro 3ÌS.S9 ad aumento 
dall'art, B. 18 la causa illuminazione afSoi a 
stabilimenti comunali nel zeaondo semeitra 1S32. 
Deliberazione 2 gennaio 19 3 n, 132; 

g) Hlorno dall'ari. 5 di lira 05,.ad aumento 
dell'art. B. 58 per lavori di riparationo dei car­
retti e dalli* caaa di abitazione del canicida,' De-
liboraziono 3 gemalo 19<13 Q, 193* 

h) atomo diiH'aVt, 5 di lire 100 ad -aamento 
dall'art, B, 37 per compeaiii acoòrdatl par ser­
vizi atràordÌDari al Lazzaretto. Deliberaaiooe 3 
gennaio 1913 n 202; 

{) autorizzazione al Sinda'<o di stare in giu­
dizio aasocìaridoBì alla Godgregaziona di caritli 
dì Udine nell'azione da promuoverai aontrc lo 
Slato per rifusione apese dalla Coogi-egaaioos 
stessa sosion'uta par il mantani'maato dolta no­
minata Rerger Oatertns nella locale Caia di, ri­
covero. Oolib-raziono 2 Mnnaio 1903 n, . ^ 4 ; 

J) Blorno dall'art. 5 di lire 92 ad aumento 
dell'art, B, 76 in cauaa siieso di apodalità, Dd-
llbarazìone 9 gennaio 1903 a. B3; 

%) storno dall'art. 5 di lira 473 ad aumonto 
dell'art. B 63 lett. e per manutenzione e' for­
nitura attrazzi per gli stradini comunali.' Deli­
berazione 9 gennaio 1903, 

Si approva senza disousjiono. 

Spase facoltative 
Vengano quindi approvate sènza 

soussiono in seconda lettura le 
facoltative, •. . . . . . 

Per l'edificio soolastioo 
L'oKgetto 4 reca: 

', , 4, Asatinzidoe di' idaiuo .odn ammortamento 
per la costruzione dell'ediSeìo' scolastico.' ^ 

JDriussi chiede al Coniliglia' che vo­
glia rinviare ad altra .seduta in tratta­
zione'di questo oggetto-ocuo'i-reDdo o-
sporir nuova pratiche. 

Il Consiglio approva. 
L'oggetto 5 reca : 

, 5, KdiAcio acolaatico. Variante archilattoaioa-
Cudug'iello fa osservare al Consiglio 

cho sì dovette per la neeoiisità di al­
loggiare i bidelli alzare d'un ' piano le 
due ale laterali del nuovo fabbricato 
scolastico. 

Chiodo voglia il Consiglio approvare 
ijuesta aggiunta di maggior spesa. 

Comencini accenna ai fatto che mal-
grailo il progetto prescelto 'tosse' uno 
dui pochi che stavano nel limite'dalla 
sposa, si sono già spose In varianti óltre 
120 mila lire più del prevenl|vato. 

Cudugnetto propose di portare in 
Giunta un progetto con il quale si sa­
rebbero risparmiata qualche ventifia di 
mila lire, ma questo torse non avrebbe 
corrisposto al desiderio putit^loo. 

Renier chiedo so tale aggiunta ap­
porti gravi onori verso l'impresa' 

Cudtignello rispondo chu trattandosi 
di lavoro che verrà eseguito ad nn 



« IL FRIULI „ è il solo giornale della eitlà che dia in premio ai suoi abbonati un rogalo di reale valore, unn BIOIOLETTA da viaoaio 
del pcexso di L. 3 0 0 espressumenio cosi rutta dalla premiata orflcina T. DE LUCA. 

IL F R I U L I 

anto- ni oieti-o aubo, la sposa l a r i mi­
nima. 

Il Consiglio approva. 

Nuove oonduHure eltttriohe 
L'oggetto 0 raoa: 
6. Olita Volpa-U.iligainl, Nuota oonduuara 

«laltriche per illuminazione. 
CudugniiUo, assosaoro, fa osservara 

oho qui non 91 tratta propi* amento di 
una nuova Imoa, bonsl l'HUmento di 
quella gik ' enistento per il irasporto 
délIVnsrgla eltittrioa d»! molino di P 
Oetnuna agli atabilimeuti Volpe in 
GhiaTria. 

Il Conaiglìo approva. . 
Erudita Tullio 

l-'oggotto 7 reca ; 
7, Eraditi Tallio. Iiooaziona <>iil molino in 

Monfaicone, 
•Sandfi. fa la .storia dello varie pò-

rlpezii) bùi andò soggetto il mulino di 
propi'ielà de! legato Tullio sito in Mon-

• falcono. • '• , ' 
Ora però si àyrabbo una buona oo-

cBsione; prega il Consìglio di approvare 
il relativo órdine del giorno 

Il Consiglio all'unaiiimilii approva. 

-Il'Bilancia dall'Ospedale 
L'oggetto 8 reca: 
S. BiUacia nrovantlvo 1903 dal Clvioo Spo-

. dal». 
Caratti chiede venga distribuita la 

relazione a staoipa, 
Driussi non ba nulla di contrario e 

per ciò si rinvia la dUcnssiooe alla 
prossima seduta. 

' Nomine 
A membro dal Consiglio della Con 

gregazione di cariiti in sostituzione del 
rinunciatario Mattionl viun» eletto l'av-
vooato Italico Della Schiava oon voti 
23 sopra S!> votanti. 

A. terzo rappresentante del Tramvia 
U.)line'S. Danielo in surrogazione del 
rinuiioiatario 00. uff. Luigi De Poppi, 

' Viene eiettò Hcilmahn ing. Qijglieimo. 

l fatti di Paderno 
• L'oggetto U reca: 

11. Intarpallanxa.ddl coofligllare comunala aig, 
'Collovigh Bel riguardi dalla Oooporaliva di Con. 
auiDO in Pader-nOt a pia apocialmesta sai trisij 
fatti dal 0 mata corrente. 

CòUovig fa la storia dei fatti avve­
nuti, la sera del 6 gennaio in Padorno, 
Dice; che i lBicentoi 'e Battistolla pro­
vocò con le sue prepotenze ì tranquilli 
avventori della Cooperativa e chiede 
per.ciò aU'.assessoro chi fu che impartì 

. tali .ordini'al Battistella. 
' Braidqlti afferma che quanto disse il 
C.ÒBa.uG'olfoyip.-risponde alla verità poi-

• ' c h è impressionato dal fatto volle assu-
tOmere sul luogo delle.informazioni. 
•t] Driussi risponde che es-seiido la cosa 
• ;;pendent6 presso l'autorili giudiziaria, 

,' non è del caso antecipare un giudizio. 
, ' Cfillovig ^on 6 soddisfatto e.protesta 

•.•^vivacemente cóntro il cotìtegho doll'as-
,!;>'«js>or« Driussi in questa vertenza. 
jis; A questo punto nasce ,on vivace bat-
•.\;'tibecco tra l'assossoro ed il Collovig, 
,_;'.' Sandri fa osservare che .ippuiito in 
!.:.,quoi giorni prima di partire il dirét-
-rJ'tore dei dazi aveva pri'gato gli agenti 
.;,,''̂ di sollecitare le rinnovazioni dei con-
Ji'itrattì del Forese. 
"ìi, Caratti e Girardini par accordando 
j Icoii'ii.lìCollovig che 1 'fatti' s,fano. avvo-
f -nuli in c&us'a dal cattivo contegno del 
;.,',;Battisielia, ritengono inopportun», peii 
.••'. deudo un processo penale, un'ulteriore 
"Vinsistenza sull'argomento. 
' , Driussi dichiara che non oi tiene 

•.'-'aflatto che il Collovigh sia 0 mono 
.'.'soddisfatto della riapo.sta. 
' : . ' E cosi la seduta .pubblica ha fine. 

'7. Seduta privata. 
; /.w L'oggetto ' 12 reca : 
;'p'> Gollocamanto a-riposo dalla mseatra signora 
'.r'ITeraaa Antonini-Toso e assaguo di panaione. 
>;.'• Viene approvato. 

f̂ i Per l'Esposiiiione 1903. 
]]'..[ Ci 'consta che IH riuscita della mo-
'/'.atra agraria è' già assicurata. 
t;-.,'; Numerose ed importanti pervennero 
l'I. in questi giorni le adesioni anche al-
."Tesposiziona-flera vini (presidente dolt. 
•v/Doraenieo Rubini, segretario dott. Giu-
"seppe Urbanis'j che promette il miglior 

-''•-risultato.' 
; Prevedesi anzi che il termine utile 

"'-'per presentare le domando, fissato al 
,.'-primo luglio, dovrà essere, anticipato 
-.l'perchè fra breve lo spazio a disposi-
^fgiono del Comitato iiarà esaurito dalle 
,-7:domande. 
-̂ -J' Coiìsigliamo quindi tutti colorò che 
•r'intendeasero prender parte all'esposi-
•f'.-itione fiera a vojet; affrettare le iscri-
• zioni per non correre il pericolo di 
:. rimanere esclusi. Le schede di ade 

sione si possono avere tanto alla Ca-
,,' insra di Commercio quanto all'Asso-
• .oiasione agraria friulana. 

L a aui*a più efficace e sicura pei 
anomicii deboli di stomaco o nervosi è 
l'Amaro Bareggi a base di Forro-China-
Ilabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Depòsito in Udine pressò la Ditta 
Giacomo Commes«atti. 

ti pareggiamento deil'Ucceiiis 
Approndiomo che il Consiglio Pro­

vinciale Saolastiso ha dato parere 
favorevole alla proposta di paroggia-
raonto dell'Istituto Uocellia già appro­
vata dal Consiglio Comunale. 

li' un altro passo folicumcutc com­
piuto da. questa opportuna iniziativa 
ri formatrice da cui l'istituto Uccelìis 
attenda considerevole giovamento. ' 

Sodalizio friolaDO delta Stainpa 
I soci del Sodalizio friulano della 

Stnrapa si riunirono iorsera nella nuova 
sedo in via della Posta per procederò 
alla rinnovazione delle<oar.icha-;saoial{. 

Erano presenti 22 soci. 
L'egregio presidente sig. Guido Mnffei 

fece un diligente rc^^oconio morale del­
l'anno decorso, cui segui II resoconto 
finanziario pef parte del segtetario 
Italo Valorio. . 

Si pasiò quindi alla elez one delle 
cariche ohe riuscirono cosi; Maffei 
Guido presidente; Fulvio Giovanni, 
Gorghotti Qiusoppe e Miircuzzi don 
Edoardo, consiglieri, Valorio Italo se­
gretario; Romano cav G. B , Loschi 
comra Ugo, supplenti ; Dorolti G 13., 
Pagnntti Eugenio e Mason Giuseppe 
revisori del conti. 

. Ad e¥itat>a falsa intarppe-
l a j e i a n i e a prevenire postumi lagni 
ricordiamo in tempo ai nostri abbonati : 

l° 'cho avranno diritto a concorrerp 
al premio della splendida B'oioletta da 
viaggio, esprossam'.'nte costrutta dalla 
premiata fabbrica T. Dii Luca (del va­
lore di L. 3 0 0 ) s o l t a n t o quegli 
abbonati che avranno versato all'Am­
ministrazione I' abbonamento annuale 
• n t e o ì p a t o di li,e 16 per il 1903 

2" ohe col giorno 31 scade il ter­
mino utile per il versamento, poiché 
alla mezzanotte del 31 gennaio avrà 
luogo l'estrazione a sorte del premio 
suddetto. 

Fiinei*alia Ieri alle 4 pom. ebbero 
luogo i (uiiorali della sig, Angela Bozzo 
Faioni di cui narrammo la morte im­
provvisa. 

Riuscirono una vera dimostrazione 
d'affetto per l'ottima signora 

Precedevano la salma alcune coroide 
offerte dai parenti e dagli amici. La 
bara fu portata da quattro sigiiorino 
che gentilmente si offrirono. Seguivano 
il feretro molte signoro e signori. Dopo 
le esequie la salma fu accompagnata 
al cimitero. 

Al manto ed al figlio — cosi cru­
delmente colpiti — rinnoviamo le nostre 
condoglianze. ' 

Boliettinó dello Stato Civile 
dal 4 al IO gennaio 11)03. 

ì^atcite. 
Nati vivi maschi H fommina 11 

, morii „ — , 2 
• B'PO'ti , . 2 , -

Totalo K. 24 
Puhblieafioni di-matrimonio. 

Giovanni Collo agricòltoca' con'Aarctelllna 
Strizzalo contadina Rf>iiiano Del Bitooo fab-

, bro. ai>n Liliera Gtilarandìnì «olfanQUaia — Carlo 
I Rtncahi marasclallo dal R E. Carabinieri con 

Uosa De (Jaoco civila — Girlo Mnsenta muratore 
con Ktiaa RÌAiti operaia di oolnniQcin — Aloe-
saodro Cofi^oìo ageoto di fìonfm. coQ Oluaeppina 
Fratto ricamatrice ^ Davida Franzotini poaai- j 

1 denta con Giulia Clncchiattt conta lin'i \lber- ! 
to Tagli'.vni Impiegato con Qinlia DI Hiagio ' 
agiata — Aleardo Bravo Ref;o7.iante con Anna 
Vittorio casalinga — Atti>io Orang& r.imnieg-ito 
con Virginia Parcotto civile — i latro Sporonni 
pulitora ferroviario r.on Anna Rnncoinp gno sarta 
— avv. Fttbìo Luzisatto prof. d'UnnlverRìili ooii 
Lniaa Sanpninattt Hgìata Giuseppa Kerpau ft-
gente di comm. con Amalia Oramelo casalinga 
— Ant'inlo Goli.a«t negoziante con Ida Oalìuesi 
agiata. 

Matritnoni 
Ermenegildo Moro fornaio con Rosa Zucchiatli 

toaiitrioa — Aleseandro Olanfranccachi tenente 
di finanza con Oonima Roesi agiata — Giovanni 
Poasatnaì vigile urbano con l'Ja Borletti vetlntaia 
«- Demetrio Rimati agonia di comm. con Italia 
BearzI agUta — Baldaeeare Balzani regio pen­
sionato con Ida Santi operaia. 

Sfarti a domicilio. 
Lucia B'adini-Variolo fu Antonio d'anni 73 

casalinga — Ida De Faccio di Gin eppe di 
giorni 6 — Osvaldo Di Lenna fa Petro d'anni 
64 piissldento — Caterina LQBtani-Orgnanì fu 
Pietro d'anni 80 civile ~ Begina Canarsa di 
Bernardino d'unni 29 contadina — Riccardo Del 
Fabbrn di Pietro d'anni 2 a caeMÌ IO — Luigia 
Fant-Orassatti fn Luigi d'anni 50 casalinga — 
Luigia Paraglio dì Giacomo d'anni ÌS e masi 4 — 
Teresa Silvestro Iti Giovanni' d'anni flZ casa­
linga — Maria Paluzzano di Q B. di giorn' 2, 
— Francesco Polaao di ^alioiano di meai 1 giorni' 
15 — nav. Pietro Pico fa Oiovanni d'anni 75 
regio pensionato — Adele Fabris di Alessandro 
di moli 7 — Luigi Visti di Saliasliano di 8 
giorni ^ Mario Viola di Francesco -dì mesi 8 e 
giorni 20 — Maria Onecra-Carnalutti fu Valen­
tino d'anni 72 casalinga. 

Morti nttl'Oipilaìe eioile. 
Maria Floritto-nuriaslno di Giovanni d'anni 54 

serva — Giuseppe Orlando fu Antonio d'anni 
77 falegname — Elena Kauas-Comino fu Gio­
vanni d'anni 78 serva — Maria Fagnntti-Pic-
coli fu 0. B. d'anni 0̂  contadina —- Rosa Mi-
coni-Maselti fu Antonio d̂ anni 71 csaatjuga — 
Cristina Scher Laccardi fu Nazario d'anni 82 ol-
vile ~- Domonioo Malisani fu Domenico d'anni 
81 agrloollgra ~ Regina Bojatt-Pinlti tu Leo­
nardo d'anni 65 casalinga — Amabile Bartoiai. 
Qeatìt Al Antonio d'anni 73 casalinga— La,,^ « 

Amsil-FanfonI d'anni KS lint - Virgilio Coo-
colo di Giovanni d'anni 31 facchino ~ Maria 
Biaantii-Bianoht fu Giovanni d'anni 63 eatalinga 
-— Edoardo Avogadro f̂  Antonio d'anni 36 ca«' 
marlara — Rosa Zoraltl-Barbatll fv Oioieppe 
d'anni 81 lavandaia. | 

Telalo N. 31 
dal qiiall I non appartenenti ai Comuns d) Udina. I 

I FALSI MONETARI 
Altri 3 arresti 

Stanotte vennero eseguiti presso Tar-
cento altri tre arresti In rolazione alle 
scoperte dei falsi monetari E stamane 
i Irò an-eslati iradotti a Odino vonneco 
passati alle carceri. 

Sembra ohe la Prospero continui a 
cantare ! 

^gj^gi. 

C r o n a c a a«M«l»«ia«*ia. 
Tribunale di Udine. 

atamano alle 10 è incomiuoialo da­
vanti il Tribunale il processo di stampa 
in seguito a querela di diffamazione 
«porla da/ sig Luigi P/gnat assessore 
comunale contro il Qiornale di Udine 
per le note pubblicazioni. 

II Tribunale è cosi composto: Pre-
sidonio Zanutla, Giudici Soldi e Conat-
tini, P. M. Tescari. 

Gli imputati dott. Isidoro Farlanl 
dirotterò 6 Quargnolo Ottavio garante 
•'•-' Qiornaliì.di Udine e G. B. 'Volpo del 
civilmente responsabile, sono ai loro 
posto. 

Siedono alla difesa gli avv. Pagani 
Cesa e Caporiacco. 

Caporiacco presenta una lettera del-
i 'aw, Schiavi che si scusa di non potar 
oggi intervenire perchè indisposto. Prov-
visoriamonte lo sostituirà l'avv. Capo­
riacco. 

li querelante ass. Pigcat costituitosi 
P C. ò presente insieme ai suoi rap­
presentanti on. Borciani e Bertacioli. 

il Presidente chiede al querelante 
>e intende recedere dalla querela, 

Pignat risponde che intenda d'an­
dare sino in fondo e non può quindi 
accogliere la dotnanda del Presidente. 

Si procede poi all'appello dei testi-
•Boni ai quali il Presidente fa l'ammo­
nizione dì legge. 

Molti testimoni venati di fuori, fra 
cui B gnami, deputato Santini. Bornabei, 
e deputato Chiesi chiedono di essere 
ascoltati subito per impegni cho li ri­
chiamano ai rispettivi luogliMi prove-
O'eozs. 

Il Presidente assicura che, d'accordo 
con le parti, farà il possibile por acco­
gliere tale desiderio, 

E oiB tale promossa i Jesti vengono 
messi In libertà por ricomparire alle 
2 pom. 

A questo punto, il P. M. chiede che 
si alleghi al processo il protocollo esi­
stente presso il Collegio Uocellia por 
determinare il numero ed il tenore dot 
documenti presentati dal sig. Pignat 
'por l'ammissione della d; lui figlia al 
concorso. 

Le parti concordano in tale richiesta 
e si sospende quindi l'udienza por le 
pratiche relativi! al ritiro dei proto­
collo in questione 

S.i riprenderà alle 2 pom. 

Camera dì Commercio. 
Corso medio dei vnlo i pubblici e dtti eambi 

del giamo 19 pennato iBOa 

RENDITA ri •/, . 1(12 IO 
, • i ' U ' i . . . , 108 65 
» l ' I . ' , - • • . 99 PO 
, 3 ° / . . . . 70 25 

Antri. 
Banca d' Italia 021 25 
Ferrovie Meridionali 882 

a Mediterranee . . 461 75 
Obbligazioni. 

Ferrov. Udinc-Fontebba 400 
„ Maridlimali 346 25 
„ Madilarraoce i "ì^ b06 60 
„ Ilallano 3 n ^ . ' . 348 to 

Ciltik di Roma (4»', oro) 515 50 
CarlDllo, 

Fondiaria Banca Italia 4 o/, . 50B 50 
n » , 4Y, »/„ 517 SO 
„ CassaR,, Milano4°/o 512 25 

515 50 
, Ist, Ital, Roma 4°/° 5ce 50 

Idem 4'/,»;, 517 BO 
Cambi (choques - a vista). 
Francia (oro) . . . . 
Londra (aterlino) . 
Germania (marchi). 

100 07 Francia (oro) . . . . 
Londra (aterlino) . 
Germania (marchi). 

25 14 
Francia (oro) . . . . 
Londra (aterlino) . 
Germania (marchi). m 82 
.Aostrla (corona) . 
Pietroburgo'(moli), 

104 84 .Aostrla (corona) . 
Pietroburgo'(moli), 265 27 
Rumatila (lei) . , , 98 37 
Nuoira Yotk (dollari) . B 13 

tana ohe tanto spo.'iianaamonl» io noi-
legarono dalle caro del servizio ren­
dendogli possìbile di assistere negli 
ultimi gloriti il suo amato g'eiiiturO. 

La Famiglia Fajoni profoiidamente 
commossa riconoscente ringrazia tutti 
colora che in qualsiasi modo contribui­
rono ad onorare la memoria della loro 
cara Estinta, 

Ui.o speciale ringraziamento al dott. 
Giuseppe Pitotti por le curo amoroso 
prestate In questa dolorosa circostanza. 

Chiedono venia dette involontaria 
ommissioni. 

Udine, 10 gennaio 1903. 

MofliG'pis lii S. Oaoiele oel Friuli 
Avviso di ctonoorso 

In seguito a co'Iooaraento a riposo 
de) Titolare o « deliberaziono 23 di-, 
cembie 100? resa esecutiva, è aporto 
il concorso al p e t o di Segiotario di 
questo Municipio coH'annuo stipendio 
di lire 2200 e coi provanti inerenti 
aH'ntficio di cancelliere del Oiudlce 
Conciliatore 

Chiusura del concorso ai 12 feb­
braio p V. 

Per ulteriori informazioni sulle spe­
ciali condizioni dell'avviao di coacorso 
rivolgersi alla locale Segreteria Mnni-
cipale. 

Il Sindaco, (kdolini. 

N. t64i 
Prov. di Udine Uand. di Splllmbargo 

COMUME d ì MEOUM 

AVVISO DI CONCORSO 
A tutto 3 Pebbralo Ì0Q3 è aparto H 

concorso al posto di Segretario di que­
sto Comune collo stipendio annuo di 
L. 1350. - al netto di R M. oltre 
l'alloggio. 

La nomina seguirà a tornlini di Legge 
e l'eletto sarà soggetto alle disposizioni 
del Regolamento per gli impiegati e 
salariati comunali debitamente appro­
vato. 

I documenti da presentarsi oltre la 
istanza in bollo, sono: 

1. fede di nascita; 
2. certificato penale; 
3. certificato degli studi fatti ; 
4. patente di Segretario; 
ed ogni altro documento che si 

credesse necessario per maeoiaaadare 
la nomina. 

Non scino ammossi ai presente con­
corso i candidati che abbiano superato 
il 40.° anflo di età. 

Ij'elètto dovrà assumere l'uriicio en­
tro qnindici giorni dalla partecipazione 
di nomina. 

Dal Municìpio 
Menna, li 31 Dicembre 1002 

n Sindaco 
0, B. GIORDANI 

mum mmm 
(Premiato dal Miaistaro dallaP. I.J 

Firenze - Via S. Repareta, 36 - Firenze 

Unico palaszo coetraìto lo F raDKs por uso 
di collegio 0 riapoDdonte a tutte la modorno 
QQigensQ dall' ìgiona e della didattioa. 

Z S e a c J o n e — Alunni che fregaentano 
le scuole luteroe del collegio. 

I I S e s s i o n e — Alnncii ohe frequentano 
le Sciiolu Regio. 

(La scolta è interameate affidata alla ramìglie). 
SCUOIS INTERNE- - Blemeateri, Tecnì-

che, Ginnaaialì, Utiluto Toonleo e Liceo 
CORSI ACCEIEH^ATI — prepavaton alle 

vario LieopKe 
LexioDi di lingue atraùiero -* Musica 

Scherma Equit 'Bioue. 

Giuseppe Borghetti tUrettora yiupimsahiU. 

TUTTI I aiOBNI 
dalia ore 19 in«i>. . 

ìmmì ai ttcsi wm 
VIA MElt'CA'rOVECCillO, 1 

Tutti i Oiovndi e Domemche 
•meringhe e storti alla Panna, 
di lattprin. , 

.Servizio speciale completo per Nozze, 
Battesimi e Soires Assortimento sac­
chetti raso, bomboniaro ceramiche, 
confettare e ForuLant. 

CASA DORTA 
MeratoTeoGlila K.l- ìiprtaiDeatQ mwm 

•aoondo piano. 
d'italiano, di latino e 
di greco — Prof. A. 
•FADINI :— Piazzai» 
Paolo Diacono, N. 'i, 

•*• fuori porta S.Lazzzaro 

D'AFFITTASSI 
Dal primo novembre è d'affittarsi fuori 
Porta Cussignacco casa anche ammo-
bigliata di 5 stanze, tinello e cucina. 

Rivolgersi alla redazione dai Friuli. 

Prof. E. CHIARUTTINI 
olirai»!» m ie ttitie iste « mm 

oonttaltnaEionl 
ogni giorno dallo ora 11 ' / , alle 12 ' / , 

Piazza Mercatonnovo (S. Giacomo) n. i. 

Acqua lii Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E I 200 Certificati fvM 
mente italiani, fra i quali uno dei comm. 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b e r t o I — uno del comra. 
a. Quiriao medico di S . M> V i t l e p i e 
E m a n u e l e i l i — uno del cav. Gius, 
/.apponi medico di B . 8> L e o n e X i l l 
— ano dei prof. comm. ^uido Baocellt, 
direttore della Clinica Generale.di VLomi 
ed ex M i n i e t p e della Pubbl. Istruz. 

Concessionario .per l'Italia A i -Va 
R A D O O • U d i n e . 

SOPITSCARPB mu 
presso il Negozio 

Blcìclei e Macchi ila C i r i 
Teodopo De Luca 

in Via Daniele Manin, N. 10 -

a prezzi di fabbrica 

©QLORIA» 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o u m e d a g l i a d ' o r o 
all'Esposizione Campionaria' 

di Udine. 

Ss s&iiriì solo • sìhtm ni s! sellz 
lavoQSione del fu chimico rarmaclata LulQl|Sandr 

Unico proprietario della genuina ricelta 

Giordani Giordano (['"agHgTia) 

RinBcaziementi. 
La Famiglia del compianto dotlof 

Romano de Prato ringrazia commossa 
tutti coloro cho nella tristo circostanza 
della di lui malattia vollero dimostrare 
il loro affettuoso internssamento e che 
tanto numerosi concorsero a tributargli 
l'oUìmo omaggio, chiedendo scusa della 
involontarie dimenticanze, 

Il figlio dott. Ernesto porge uno spo-
oiaie ringraziamento ai colleghi signori 
IBenedetti dott. (tuidi e Cefis dott. Gas. 

TIPOGRAFIA E CARTOLERIE 
DITTA 

HARGOB&RDUSGO-UDIHE 
MBBOATOVBCOHIO 

VIA PuErKTTUR*. 
VIA CAVOUR 

al gerviiio del Municipio di Udina, Deputaiione Provinciale, Monto di Pialik, 
Coesa di Uiaparmio, R. lataodauEa dì Fìnansa, ecc. 

SPECIALITÀ 
in scatole carta da lettere a cartoncini fantasia, papetien, notes 
in pelle, in tela dì qualunque formato e prezzo. 

•«»- N O V I T À -*• 
in cartoline fantasie, artistiche, miniato, umoristiche, satiriche, 
al platino, all'acquarello, ecc. ecc.. 

Alfaums per cartoline in tutta tela trinciali a fuoco, in peluche, 
in tele, ed io carta. 

Albums per poesie, per figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e formato. _ _ _ _ _ _ _ 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genero economiche 
e di lusso. 

I X 
il 
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IL FRIULI 
taawsw^w^awwi'Hy-w 

le inserzioni per i! "Fplnli,. si pieevono eselasivaraente presso l'AmHiiniatpaziflne liei fiiopnaie in Udine, Via Prefettapa N. 

NOM P I Ù 
C A P E L L I B I A N C H I 

Anticanizie Higone 
pidonn IR breve tempa o senza jdislupbi 

Al,pAPELLI BIANCHI 
IL COLORE P E I Min IVO 

É an piùpsmto «p04Ufd(idd{<]a(o'peF rìdo^ftr« ttMn barba 
Qil ai capollì bianchi «d ludobctìUi eotore* belleixa o vitalità 
dalla prìruB giovinezza, M Q U macchiare nò la bl^nchorìa nò 
la pollO' QuAsta itnparoggiabilejeontpoajiione pei cApelli non 
^ una tiolurs, ma tiD'acquit dì S'fAra protamo che aon macchia 
]A biancherìa nà la pellfl e chs si adcpera colia massima faci­
lita « »pailite''sa. Snaa agisce rol bulbo dei capelli e della 
barba forfaeodoae il nutrlmeato jaeaeesarte o nloà lidonando 
loro il eoloiQ ^ImitiTO, favoroiidoiie Io BVtkppo e rondon. 
doli fle«aib]Ii, morbìdl,^cd arrestaDdoDe] la caduta. Iitcltro 
pali»!& proattimQQte la coteauBi fa sparire la foiAira. 

DI F A C I L I S S I M A A P P L I C A Z I O N E 
basta una sola batliglia per a l ienerà 

OD effetto sorpreDdeote 
Cotta IL 4 la bottiglia, ctat. 8't in }iiù par cpediiiona, i bottiglia L. 8 

e boifi'glia U. 1 1 francho di porto da tutti i ZI 
J P a m i o o l i J o i - 1 , O r o s U t ^ r l v B < a p i n a a t a U 

Dapoallo generale da MIGONE a C, Via Torina, 12, Milane 

nu mu 1»! wii» li ^mmiB 
[jDodei più ricercati prodotti per la toìlottrs è PAcqu» 

di Fiori Hi Gìgl io 6 Geisomìuo. La virtù di quest'Àctiuft 
A proprio dblifl più uoteToli, Essa dà sJlii t inta delia 
CMitt- aufllla morbidezza, e quel Tsiiutato che pure non 
siano che de i p iù bei giorni à'tììn ifioyBiìtù e m spHrire 
mucchio rosse. Qualunque signora (e ijuale non lo èì? 
gfiloitft delia purezza dtil suo colorìto, non potr& fare & 
meno dell'acqua di Gif^lio " l'ìt^lKoiumo il fìui ano <ìi-
venta ormai guneriiU, 

Psouxn: AUR ''Ottì^ììs e « A 
TroTaiì vendiìiìin prfi8ii> j 'U'inio Annuuxr dal i.»)i(injalft 

IL FUIIILI, Udine . 7Ìa r^oììn PreHatiiu» n. 4 . 
>'):^A.(^, ^• 'VwtKftuj l } 

AGEi>Ti VERA TELA ALLARSiCA 
oeroansi ia tutta Italia, per la 
vendita,di un ben introdotto 
articolo. — Mandare indirizzo 
sotto «Alto Guadagno 9112» 
a Hitasenstein e Vogler Milano. 

La Stagione - "La Saison,, 
il Figurino dei bambini 

LA. STAOIONB 9 LA SAISON tono ambadue 
eguali por foni.ato, por carta, per il tosto e gif 
annoiai. La Grandi editione ha in più 30 figa-
rir.t color" j ai('aQ(|uaroUo, 

In nn agno LA STAOIOKTB a LA 8AI80N. 
avendo eguali i pratat d'abboaamouto, d&nno, In 
24 numeri (due al moao), 2000 inciaioui, 36 6* 
Burini colorati, 2 Panorama a colori, 12 appan. 
dici DOS 300 inodalli da taglian a 400 duegnì 
per lavori femminili. 

Vrezsi d'abbonamento; 
Per l'Italia Anno Sem. Trim, 

IHcaila eifMi'oi» L. 8 . - 4.50 2 ^ 3 
Qtttitda » m 6 0.^- B.— 
. IL FIQDRINO DEI BAMDINI » la pnbbllea-

li'jna più ocosouiìca e praticamonte più utile per 
la_ ramìalio, e ai occupa SBoluaìvameatA dal ve-
atiurìo dei bambini, dal quale d&, ogni meaa, in 
12 pagino, oca gettantiua di aplendida illustra-
aioni 0 disegni per taglio e eonfasìona dai raO' 
dalli e Sgurini tracciati nella Tavola aauaaaa, in 
modo da esiere facilmente tagliati con aoonoiitia 
di «pena a di tempo. 

Ad ogni numero del FIOURINO DEI BAMBINI 
â  unito ti grillo del focolare^ aunplsmanto apa-
aialo, in 4 pagine, pei faneìulll, doaic&to a svaglii, 
a gìaochl, a aorprase, eco., offrendo cosi alla madri 
il modo pi£t faoile par iitroire a oaaupare pia-
oevolmanle i loro figli. 

Prexsi d'abbonamento: 
Per un anno li.4 - Stmatrt L. iM. 

Per astoc'arti dirigerai all'Dffloio Periodici-
fioopU Milano, o presso l'Amminlatraaicna del 
nostro giornale. 

Numeri di Maggio gratis a chiunque U cMidn* 

G A L L E A N I i 
Milans — Farmacia ANTONIO TENCA, successore a Qalteani — MIUno 

con laboralorin chimico, via Spadari, 15. 

Presentiamo questo proparato del nostro Laboratorio, dopo oua lunga seria d'anni di prova 
avendone ottoonto un pieno sneceaeo, nonobi le lodi fiìi a lsoan ovanoga i stato adopatato. M o n a 
diffusissima vendita in Eorop» e in America. 

Esso non deve eisor eoofnsii con alira spooialitA ohe portano io «(««o nona ch« laono 
ine/ftaely e spasso dannosa II nnslm preparato 6 un Ologataarato disteso su talà cha conliine i 
prineipii d o l l ' a s ^ n l o a m o n a a i i a , j p i a n i a nativa dalle alpi, conosointa fino dalla nlA re-
inota aotichilà '• • 

Pt nostro scopo di trovare II modo di avere la nostra tela nulla quale non alano «Itagli ì 
prinoipli dell'arniOB, e ci siamo felicemente riusi-iti mediante un p z ' O o e s s o E s p o o J a l C ) ed 
un a p p r i r a t o U l n o s t r a e s c l u s i v a i p ^ v o n x l o a o « p r o p r i e t à . • 

La nostra tela viene laivolla Fchijtcala od imitata «ulTiinianle al '^nfaroms, V«.'«M COI 
nosoiuto par la sua aziono corrosiva e questa dove ossor rifiutata richisdeado Quella obe porta la 
nostre vae niaroho di fabbrica, ovvero quella inviata diretlamonto dalla nostra farnaciar elle i 
timbrata in uro. • ..<> 

Innumerevoli sono lo guarigioni oltennle in molte malattie, come lo 'attestano tj iunt^nii 
fOfii/lcoH ohe pottediamo. In tutti i dolori. In genewlé, ad in pa.Ucolare nelle lomtegginl, ne-
reumalismi d'ugm parie liti corpo la guorigion» è pronta Giova noi doleri renali Ja etliea 
tufiiiicoy nelle inalaitie Ui «uro, nello iaimrrte, nell' aiìatinitntKfo il'vnrti «e; Sera* a lenire 
i dolori do aririilde cronica^ da ^ r a . - rirolve la calloaiti, gli SiTdurlmanti da cicatrioi ad ha 
inollrojmolte altre utili jipplicsaioai ^tr Oialatilo rhirurgicbt' e specialmente pei calli, 

Còsta lire 10.60 si triétro . - Lire B.fiO'al messo metro 
Lire 1.20 la acbsda, frani'a a domioilio 

Rivenditori: In VDINS Oiacnino Comessstti, Kabrls Angelo, 0 Comelll, Luigi Biasioli Fi-
liponi-filrolaml; OORtZIA, Farmacia C. Zanetti, Ftrmacia Pontoni: ISIESIB, Farmaola o ' i a * 
noUi, 0 . Suravalle; Z•iB^, Farmacia N ^ndrovìchi TRSlfTO, Oiuppon Carlo, Prissi C . Santono 
VENEZIA, Bttneri OSAZ, OlabloviUii FlaUE, 0. Pradami, Jachol P.j M I I À N O , SUbiUmenS" 
C. Erba, Via Marsala, N. 3 e sua succursale, Oallori» Vittorio ^manuale, 8 . 7a,0aaisA H a a u a 
ecomp.. Via Sala N. 16 j ROMA, Via Prato. N. 96 e in tutto lo principali rarmaolo del Ragàol 

ORARIO FER»OVIi^RÌO 

• • M ,N 1 1 . b 
ISTANTANKA 

Senza bisogno d'opoi'iti e eoo tutte 
{gcilitìt si può luuldare il proprio 
mobiglia. — Vendesi presso l'Àm 
miDÌstrazione del Friuli al prezzo 
di Cent. 8 0 la Bottiglia. 

Ptriuut 
.A DOMi 
Q. 4.40 
«.. MO 
D. I I . » 
•.. 18.20 

M. I7,!I0 
Il •»« ? ? 

Arrivi ^^r'ienu 
s- TsMKal̂  

«.57 
12.07 
14.10 
18.OT 
23.22 
?S,Of 

SJt VISRfells 
D. 4.46 
0. 6.10 
i. 10.45 
0. 14.10 
0. 18.37 
M, 2S.3^ 

A osooi 
i.t 

10. ' 
16.*^ 
17. 
23.86 

4.4G 

ai ouktu a poaTÓ«}s.'F>a raaroai. a u u u a 
A » a lOOB ; 0. 8.81 J02 
0. 14.n 16.1« j Oi IS.tO 13 5 i 
9. ifst mo l o . 20 11 MIO 

a » UDC^s A rOHTSIBU* oa TOH' „g i A OOIMa 

0. 617 . 9.10 0, 4.60 7.38 
0. 7.B8 9.66 , D. iJia 11.06 
0. 10.36 13.99 1 0. 14.39 17.06 
D. 17.10 19.10 0. 18.66 19.40 
0. IT.» 20.46 D. 16.39 20.06 

»a i » m a nuMn , »t nninn A ijaira 
0. 6.30 ».46 A. 2.26 7,32 
D. « . - 10.40 U. 0. 11.10 
a. i6.tf •>l).46 0 . 16.% 12,66 
0. 17.26 20.30 i D. 17.30 2 0 . -

[n>lM 8.010X010 VMN1BSU 
M. 7.24 D. 8.12 10.46 
M.143I M.U.ie 18.30 
M. 17,66 D.1B,67 21.38 
»a .OABiaai 
0. 9.15 
U. 14.86 
0. 18.40 

vwBxia LftioftÀto uium 
0. 7.-- M, 9.0B 9.6J 
b.10.20 U.I4.gOI9JW 
D. 18.26 Ma0.3D81.10 

ouluà SVIUHS. UJL .<»tLl~ÌlB~ 
1U.~ 0 . 8.16 
16.26 I M. 13.16 
19.28 0 . r/.SO 

et» 
1 4 . -
1^10 

DA uama 
U. « . -
U. 10.12 
II. 11.40 
U. 16.06 
U. 21.23 

A orfreALS 
6.30 
10..W 
12.07 
16.37 
il .60 

SA onnàiM 
M. 6.6C 
U. 10.63 
M. 12.36 
M. 17,16 
M. 2 2 — 

A ni»99 

11.18 
13.06 
17;48 . 
22.30 

tmon i.Ofosaio T x m n i n u M n a.aiioxaia mui i 
M. 7.24 D. 8.12 10.40 iD. 6.20 M. 0.6 »JU 
U,l3:ie 0.14.16 19.46 M. 13.80 IJ.UJO t0.0S 
11.17.66 D . HAI 22.18 ID. 17.80 M.10.S0 i\X 

Pctrtenàt ArrM Partenxt 
>A ostia 

a. A. ». T. 
8.16 8.30 

11.20 11.96 
14.60 16.6 
7.8S 17.10 

Arriwi 
A 

s. oAHisuda. >Ainn.i a. T, 
7J» 8J5 

11.10 12.26 
13.66 16.10 tk,l4 
17.30 ISJt . . ! . _ 

I0 .~ 
13.— 
16.36 
19.20 

k.A. 
9.— 

Avvisi in quarta pagina a prezizi miti. 

PREZZI DI BIASSiniiit COWVEWIEBZA 
Premiala Fabbrica Biciclelle - Officina Meccanica 

TEODORO DE LUCA 
• • . . _ , . . UDINE - Sub. Cussignacco, Viale Teobaldo Ciconi, N. 2 - UDINE 

Impianto completo per la nichelatura, ramatura e incisione galvanica - Verniciatura a fui 

•NEGOZ.IO 
m i n - Via Daniele HaDln, N.IO - DUNE 

GRANO OBPOSITO 

DA CUCIRE E 
d e l l e F a l r b r l c h e E s t e r e p iù a c c r e d i t a t e 

(Vfheller e Wilson - Durkopp <• Gpitener •• Junker e Ruh •• Haìd-Heu > Mailer - Humber - Adler - Steyr • Opel > eco» eco.) 

BICICLETTE DL LUCA da lire 2 5 0 a 3 5 0 - Bicicletto raccomandato lire 175 
G A R A N Z I A A S S O L U T A 
~ Coperture vulcanizzate, Dunlop originali, Pirelli, ecc. 

SI A C C O R D A N O P A G A M E N T I R A T E A L I 
Assortimento completo di accessori Pezzi di ricambio — Aghi por macchine da cucire 

Camere d'aria dì ogni provenienza e qualità 

Chiedere Cataloghi delle Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti 

Udina 1902 — Tip. M. Bardesao 


